IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’art. 26 della legge 488/1999 secondo cui le amministrazioni centrali e periferiche dello Stato erano tenute ad approvvigionarsi di beni e servizi utilizzando le convenzioni stipulate salvo la possibilità di rinnovo per una sola volta e per un periodo non superiore a due anni dei contratti stipulati a seguito di esperimento di gara in scadenza nel triennio 2000-2002 a condizione che il fornitore assicuri una riduzione del corrispettivo di almeno il 3%;

Visto l’art. 59 della legge 388/2000 secondo cui il sistema CONSIP si applica anche agli enti non statali i quali possono peraltro procedere ad acquisti di beni e servizi a prezzi e condizioni meno vantaggiosi di quelli stabiliti nelle convenzioni purchè ne diano motivazione nell’atto a contrattare;

Visto l’art. 24 della legge 448/2001 secondo cui gli enti locali per procedere ad acquisti in maniera autonoma devono adottare i prezzi delle convenzioni di cui sopra come base d’asta al ribasso. Gli atti relativi sono trasmessi ai rispettivi organi di revisione contabile per consentire l’esercizio delle funzioni di controllo;

Visto l’art. 6 del DPR  del 20.08.2001 n. 384 secondo cui la scelta del contraente avviene in base all’offerta più vantaggiosa economicamente al fine di conseguire un miglior rapporto qualità-prezzo;

Vista la Circolare del Ministero del Tesoro n. 1 del 23.06.2000;

Visto l’art. 24 della legge 289/2002 secondo cui viene confermato l’obbligo assoluto di utilizzare le convenzioni Consip per le amministrazioni statali e enti assimilati e l’obbligo relativo per gli enti locali;

Visto il D.Lgs. 157/95;

Visto il D.Lgs. 358/92;

Visto l’art. 41 del R.D. 827/24

Vista la delibera delle Sezioni riunite della Corte dei Conti n. 7 del 27.02.2003 avente ad oggetto le problematiche di attuazione dell’art. 24 c. 5 della legge 289/2002;

Vista la raccomandazione dell’Osservatorio per l’applicazione della legge finanziaria 2003 del 06.03.2003;

Visto il Regolamento generale dell’organizzazione dei servizi e degli uffici;

Visto lo Statuto Comunale;

Sentito il parere favorevole del Responsabile del servizio interessato reso a norma di legge;

DELIBERA

A) Di approvare il Regolamento per gli acquisti di beni e servizi composto dai seguenti articoli:

1) AMBITO DI APPLICAZIONE

Il presente regolamento trova applicazione nell’ambito delle procedure di aggiudicazione di pubbliche forniture e di appalti di pubblici servizi esperite dall’ente locale nell’esercizio delle sue funzioni.

2) MODALITA’ DI ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI

Le modalità di acquisizione di pubbliche forniture o servizi aventi valore inferiore o uguale a 50.000 Euro escluso IVA sono le seguenti:

a) a seguito esperimento di procedure aperte o ristrette con le modalità previste dalla normativa nazionale di recepimento della normativa comunitaria;

b) a seguito del ricorso alle convenzioni quadro definite dalla Consip Spa o del ricorso al mercato elettronico. Nel caso in cui la convenzione non sia attiva o sia esaurita si rimanda al punto a);

c) a seguito di acquisti in maniera autonoma purchè vengano adottati i prezzi delle convenzioni Consip come base d’asta al ribasso;

d) a seguito di trattativa privata solo in casi eccezionali e motivati e previo esperimento di una documentata indagine di mercato così come disciplinato all’art. 8 c. 2 del presente Regolamento.

L’acquisizione di beni e servizi il cui contratto ha un valore superiore a 50.000 Euro escluso IVA deve avvenire obbligatoriamente solo a seguito:

a) di esperimento di procedure aperte o ristrette ai sensi della disciplina comunitaria;

b) di adesione alle convenzioni Consip o al mercato elettronico. Nel caso in cui la convenzione non sia attiva o sia esaurita si rimanda al punto a);

c) di trattativa privata, possibile solo in casi eccezionali e motivati, previo esperimento di una documentata indagine di mercato e dandone comunicazione alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti così come disciplinato all’art. 8 c. 1 del presente Regolamento. Ai casi eccezionali e motivati possono essere ricondotti l’urgenza e l’unicità del fornitore o del prestatore di servizio.

3) PROCEDURE APERTE O RISTRETTE

Le procedure utilizzabili al fine dell’acquisto di beni e servizi sono aperte o ristrette.

Le procedure aperte sono individuabili nel pubblico incanto in cui ogni impresa può presentare un’offerta. L’aggiudicazione avverrà sulla base del prezzo più basso oppure sulla base di una valutazione di convenienza economica da valutare secondo quanto stabilito dal bando di gara.

Le procedure ristrette sono le seguenti:

· licitazione privata alla quale partecipano soltanto le imprese invitate dall’amministrazione aggiudicatrice. L’amministrazione invita le imprese abituali fornitrici e/o quelle che per organizzazione e professionalità siano in grado di soddisfare le esigenze dell’Ente. Successivamente l’amministrazione esamina la documentazione presentata dalle singole imprese e sceglie quella ritenuta più idonea.

· L’appalto concorso. L’amministrazione predispone un bando e si provvede alla sua pubblicazione per conoscere le imprese che intendono partecipare all’appalto e che risultano idonee attraverso l’esame della documentazione che sono chiamate a presentare con la richiesta ad essere invitate. L’amministrazione, successivamente, invia l’invito alle imprese prescelte a presentare il progetto e l’offerta per realizzarlo.

4) CASI DI ESCLUSIONE DALL’OBBLIGO DI GARA

Anche nei casi in cui il valore del contratto è superiore a 50.000 Euro si è esclusi dall’obbligo di esperimento di gara nel caso in cui si ricorra a:

· convenzioni Consip o al mercato elettronico;

· cooperative sociali intese come soggetti affidatari di attività diverse- agricole, industriali, commerciali o di servizi – finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, così come definito dall’art. 1 comma 1 lett. b) della legge 381/91;

· affidamento degli incarichi di progettazione che ricadono nella disciplina della legge 109/94 e successive modificazioni.

5) ACQUISTI MEDIANTE CONVENZIONE CONSIP

Al fine di effettuare acquisti mediante convenzione Consip sarà necessario procedere:

· alla consultazione del Sito Internet del Ministero dell’Economia e delle Finanze www.acquistinretepa.it
· alla verifica delle convenzioni attive e non esaurite;

· all’esame delle caratteristiche tecniche ed economiche dei beni e servizi offerti;

· alla valutazione della convenienza economica ed efficacia dell’azione amministrativa anche tenuto conto del tipo di bene o servizio, della possibilità o meno di programmare l’acquisizione e dei tempi previsti per la fornitura.

6) ACQUISTI AUTONOMI

In caso di acquisti aventi un valore inferiore a 50.000 Euro si può procedere in maniera autonoma laddove vi sia una convenienza economica o nel caso in cui le convenzioni siano esaurite.

Le condizioni per poter procedere ad acquisti autonomi sono le seguenti:

· Deve essere svolta una gara informale che permetta di acquisire una pluralità di offerte sulla base delle condizioni quali-quantitative del bene o servizio richiesto dall’Ente;

· I prezzi delle convenzioni Consip devono essere presi come base d’asta al ribasso;

· Gli atti relativi sono trasmessi al Collegio dei Revisori dei Conti

· Ciascun ufficio, nell’ambito della redazione degli atti di autorizzazione agli acquisti, dovrà dimostrare che tali condizioni sono state rispettate indicando il prezzo di convenzione e quello posto come base d’asta, le caratteristiche quali-quantitative richieste ai fornitori e le relative risultanze della gara informale.

Gli acquisti autonomi rappresentano una deroga alla regola del sistema della gara formale ovvero si utilizzano quando il bene o servizio non rientra in convenzione Consip oppure si ritiene economicamente più vantaggioso il ricorso al mercato. 

Possono essere gestiti in economia , e quindi mediante il ricorso all’affidamento diretto, tenuto conto della loro natura, i lavori, i servizi e le forniture di importo inferiore a 50.000 Euro IVA esclusa rientranti nelle seguenti categorie:

· Lavori che non possono essere differiti dopo l’infruttuoso esperimento di gara;

· Lavori di riparazione, adattamento e manutenzione dei locali facenti parti del patrimonio comunale con i relativi impianti, infissi e manufatti;

· Interventi non programmabili in materia di sicurezza;

· Servizi di pulizia, utenze per consumi di energia elettrica, acqua, gas e per riscaldamento dei locali;

· Acquisto di libri, riviste, giornali e pubblicazioni di vario genere anche su supporto informatico e abbonamenti a periodici e ad agenzie di informazione nonché rilegatura e restauro di libri e pubblicazioni;

· Manutenzione ordinaria, noleggio ed esercizio di mezzi di trasporto per gli uffici , comprese le provviste di carburanti e altro materiale di consumo;

· Acquisto di materiali e oggetti necessari per l’esecuzione di lavori e servizi;

· Lavori di traduzione o trascrizione nastri magnetici;

· Lavori di copia, stampa, tipografia, litografia;

· Spese di funzionamento degli uffici compresa la cancelleria, spese postali, telefoniche e telegrafiche;

· Spese di rappresentanza, relative all’organizzazione di convegni, conferenze, riunioni, mostre, cerimonie, manifestazioni culturali, turistiche e scientifiche;

· Acquisto, noleggio, installazione, manutenzione, riparazione di impianti, macchinari, apparecchiature, arredi, mobili e suppellettili d’ufficio;

· Spese per l’attuazione di corsi di preparazione, formazione e perfezionamento del personale, nonché per la partecipazione del personale a corsi indetti da enti, istituti e amministrazioni varie;

· Spese minute non previste nei punti precedenti sino all’importo di 5.000 Euro.

7) PROCEDURE IN ECONOMIA

Le procedure in economia rappresentano una deroga alla regola del sistema della gara formale. Sono utilizzabili qualora non sia oggettivamente possibile e/o conveniente seguire l’iter della procedura ad evidenza pubblica, a causa dell’urgenza di provvedere, della modesta entità della spesa e della natura dell’intervento.
Le procedure in economia possono essere eseguite:

a) in amministrazione diretta quando l’amministrazione provvede direttamente alla realizzazione dell’intervento, sostituendosi in toto all’appaltatore, e si rivolge all’esterno solo per assumere manodopera o acquisire materiali o attrezzature specifiche di cui non dispone;

b) per cottimi quando l’amministrazione tratta con persone o ditte di fiducia, in grado di realizzare un’opera o eseguire una fornitura o un servizio.

Nel caso di cottimo fiduciario devono essere richiesti preventivi, redatti secondo le indicazioni contenute nella lettera di invito, ad almeno cinque ditte. Essi devono contenere le condizioni di esecuzione dei lavori, dei servizi e delle provviste, i relativi prezzi, le modalità di pagamento.

Per la particolare natura della prestazione è consentito, con idonea motivazione e quando l’importo della spesa non superi Euro 20.000, iva esclusa, il ricorso a una sola ditta.

8) TRATTATIVA PRIVATA

La trattativa privata, senza un preliminare pubblicazione di un bando di gara, è una procedura negoziata nell’ambito della quale l’amministrazione consulta i fornitori di beni e i prestatori di servizi di propria scelta negoziando i termini del contratto con uno o più di essi.

Le ipotesi in cui viene consentito il ricorso alla trattativa privata si riconducono sempre a fattispecie speciali ed eccezionali per le quali nell’atto a contrattare viene indicata la fattispecie concreta e motivata come presupposto legittimante, indipendentemente dal valore del contratto.

Si può ricorrere alla trattativa privata sia per acquisti di beni e servizi di valore inferiore a 50.000 Euro al netto dell’IVA sia per quelli di valore superiore a 50.000 Euro al netto dell’IVA.

1) I casi di ricorso alla trattativa privata sopra soglia sono i seguenti:

· Qualora non vi siano offerte o non siano appropriate in risposta all’esperimento di una procedura aperta o ristretta, purché le condizioni iniziali dell’appalto non siano sostanzialmente modificate o quando si ritenesse che ove si sperimentassero gli incanti o le licitazioni andrebbero deserte;

· Qualora, a causa di motivi di natura tecnica od artistica o per ragioni attinenti alla tutela di diritti esclusivi, la fabbricazione o consegna dei prodotti o l’esecuzione dei servizi possa venir affidata unicamente ad un particolare fornitore o prestatore di servizi;

· Qualora l’appalto in questione risulta da un concorso di progettazione e debba venire aggiudicato ad uno dei vincitori del concorso;

· Per i prodotti fabbricati puramente a scopo di ricerca, di prova, di studio o di messa a punto;

· Qualora per l’estrema urgenza, determinata da avvenimenti imprevedibili per l’amministrazione, non possano essere osservati i termini per la procedura aperta ovvero  ristretta. I requisiti di necessità e urgenza vanno interpretati in modo oggettivo e in tal senso motivati. L’urgenza non deve essere determinata da ritardi imputabili alla stessa amministrazione, ma deve dipendere da esigenze contingenti ed eccezionali ed essere tale che il rinvio dell’intervento per il tempo necessario a svolgere la gara comprometterebbe la tempestività dell’intervento stesso.

· Per consegne complementari effettuate dal fornitore originario e destinate al rinnovo parziale di forniture o di impianti di uso corrente, o all’ampliamento di forniture o impianti esistenti, qualora il cambiamento di fornitore obblighi l’amministrazione aggiudicatrice ad acquistare materiale di tecnica differente, l’impiego o la manutenzione del quale comporterebbe incompatibilità o difficoltà tecniche sproporzionate.

· Per i servizi complementari non compresi nel progetto e appalto iniziale ma che , a causa di circostanze impreviste, siano diventati necessari purché non superino il 50% dell’importo dell’affidamento iniziale.

· Per nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi già affidati allo stesso prestatore di servizi in forza di un precedente appalto aggiudicato dalla stessa amministrazione. La possibilità del ricorso alla procedura negoziata deve essere indicata in occasione del primo appalto.

2) I casi di ricorso alla trattativa privata sotto soglia, oltre i precedenti,  sono i seguenti:

· Per l’acquisto di cose la cui produzione è garantita da privativa industriale, o per la cui natura non è possibile promuovere il concorso di pubbliche offerte.

· Quando si debbano prendere in affitto locali destinati a servizi comunali.

· In genere ogni altro caso in cui ricorrono speciali ed eccezionali circostanze.

9) DOCUMENTATA INDAGINE DI MERCATO

Per entrambe le forme di trattativa privata sopra e sotto soglia viene richiesto il previo esperimento di una documentata indagine di mercato.

Con tale espressione si intende un sondaggio di mercato che tende solo ad acquisire una conoscenza dell’assetto del mercato, dell’esistenza di imprese potenziali contraenti e del tipo di condizioni contrattuali che sono disposte a praticare.

Non è consentito rivolgersi ad un unico offerente, ma occorre richiedere ed analizzare più proposte prima di effettuare la scelta della migliore controparte.

10) NULLITA’ DEI CONTRATTI
Sono da considerarsi nulli:

· I contratti stipulati in violazione dell’utilizzazione Consip senza che vi siano motivazioni eccezionali;

· I contratti stipulati senza adottare i prezzi delle convenzioni Consip come base d’asta al ribasso;

· I contratti aventi importo superiore a 50.000 Euro stipulati senza adottare le modalità di affidamento della disciplina comunitaria.

Il dipendente che ha sottoscritto il contratto nullo risponde, a titolo personale, delle obbligazioni eventualmente derivanti dal contratto. La stipula dello stesso è causa di responsabilità amministrativa.

La determinazione del danno erariale tiene conto anche della differenza fra il prezzo Consip e quello indicato nel contratto.

11) TRASMISSIONE ATTI AL COLLEGIO DEI REVISORI

Per consentire l’esercizio delle funzioni di controllo dei revisori in caso di acquisti autonomi,  di trattativa privata, di procedure in economia, cottimi fiduciari, ciascun Responsabile di Servizio, entro 15 giorni dalla data di esecutività dell’atto d’impegno, dovrà trasmettere al Servizio Economico Finanziario, gli atti indicando che trattasi di acquisti autonomi  o di acquisti a seguito di trattativa privata o di acquisti per spese in economia ai sensi dell’art. 24 della legge 289/2002.

Il Responsabile del Servizio Economico Finanziario provvederà alla raccolta di tutti i provvedimenti provenienti dai diversi servizi e li trasmetterà mensilmente al Collegio dei Revisori dei Conti.

A seguito dell’esperimento degli opportuni controlli il Collegio dei Revisori, in caso di richiesta di chiarimenti o di segnalazioni, si rivolgerà direttamente al Responsabile del Servizio che ha sottoscritto l’atto e le risposte conseguenti saranno indirizzate dal Responsabile interessato al Collegio stesso.

12) TRASMISSIONE ATTI ALLA CORTE DEI CONTI

Ciascun Responsabile di Servizio, per il tramite del Servizio Economico Finanziario, è tenuto a trasmettere alle Sezioni Regionali di controllo della Corte dei Conti gli atti aventi valore superiore a 50.000 Euro esclusa IVA stipulati a seguito di trattativa privata, procedure in economia o cottimi fiduciari. 

La comunicazione alla Corte dei Conti dovrà contenere i seguenti elementi:

· i riferimenti agli atti amministrativi inerenti al ricorso alla trattativa privata; 

· gli elementi costitutivi del contratto: soggetti contraenti, oggetto, importo, durata, clausole penali;

· l’indicazione degli elementi determinanti l’eccezionalità del ricorso alla trattativa privata;

· dati essenziali illustrativi dell’effettuazione dell’indagine di mercato.

Ciascun Responsabile di Servizio, entro 15 giorni dalla stipulazione del contratto, dovrà trasmettere al Responsabile del Servizio Economico Finanziario un prospetto riepilogativo degli elementi indicati al comma precedente.

Copia di tale prospetto dovrà essere inviata per conoscenza a Sindaco, Assessore alle politiche economiche e finanziarie, Segretario Generale e Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti.

Il Responsabile del Servizio Economico Finanziario, previo ricevimento delle comunicazioni da parte dei Responsabili di Servizio, provvederà alla trasmissione degli atti ricevuti alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti con cadenza bimestrale.

13) DISPOSIZIONI FINALI

Per tutto ciò che non è disciplinato dal presente Regolamento si rimanda a quanto definito dalle normative in vigore.

B) Di dichiarare, con apposita e separata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile. 

